
PROGRAMMA DEL PARTITO 
NAZIONAL SOCIALISTA DEI 

LAVORATORI TEDESCHI (N.S.D.A.P.) 

1. Noi chiediamo la riunificazione di tutti i tedeschi in una Grande 
Germania, nel rispetto del principio dell’autodeterminazione dei 
popoli.  

2. Noi chiediamo che il popolo tedesco abbia gli stessi diritti di quelli 
di altre nazioni e che i Trattati di Pace di Versailles e di St. Germain 
vengano abrogati. 
 

3. Noi chiediamo territori (colonie) per il sostentamento del nostro 
popolo e per garantire spazio vitale alla popolazione eccedente.  

4. Solo coloro che sono nostri compatrioti possono diventare cittadini 
tedeschi. Solo coloro che hanno il sangue tedesco, indipendentemente 
dal credo religioso che professano, possono essere nostri compatrioti. 
Per questi motivi nessun Ebreo può essere considerato un compatriota.  

5. Coloro i quali non sono cittadini tedeschi possono vivere in 
Germania come stranieri e devono essere soggetti alle leggi sugli 
stranieri.  

6. Il diritto di scegliere il governo e di stabilire le leggi dello Stato 
apparterrà solo ai cittadini Tedeschi. Chiediamo quindi che nessun 
ufficio pubblico, sia nel governo centrale, provinciale o comunale, 
possa essere gestito da chi non è un cittadino tedesco. Noi ci 
consideriamo in guerra contro l’attuale sistema parlamentare corrotto, 
dove le cariche pubbliche vengono assegnate dai Partiti a persone di 
favore che non posseggono le necessarie capacità e idoneità a 
ricoprirle. 

PROGRAMMA P.N.I. 

 
 
1. Noi chiediamo la riunione di tutti gli Italiani in una Grande Italia, in 
base al diritto di autodeterminazione dei popoli; 

 
2. Noi chiediamo l’immediata uscita dell’Italia dall’ Unione Europea;  

 
 
 
3. Noi chiediamo la libertà di coltivare terra ed allevare bestiame ed 
esercitare lapesca per nutrire il nostro popolo; 
 
4. Può essere cittadino dello Stato solo chi sia connazionale. Può 
essere connazionale solo chi sia di sangue italiano; 
 
 
 
5. Chi non è cittadino dello Stato deve poter vivere in Italia solo in 
veste di ospite e deve sottostare alla legislazione che regola il 
soggiorno degli stranieri; 
 
6. Il diritto di influire sulla condotta e sulle leggi dello Stato può 
spettare solo al cittadino. Per questo noi chiediamo che tutte le cariche 
pubbliche di qualsiasi genere, possano venire occupate solo da 
cittadini dello Stato. Noi lottiamo contro il parlamentarismo 
corruttore, contro la attribuzione di cariche in base a considerazioni di 
partito, senza tenere conto del carattere e delle capacità; 
  



7. Noi chiediamo che lo Stato si impegni soprattutto ad assicurare ad 
ogni cittadino la possibilità di vivere decentemente, guadagnando 
quanto necessario al proprio sostentamento. Qualora non fosse 
possibile raggiungere questo obbiettivo per tutti, gli stranieri (cioè i 
non Tedeschi) dovranno essere espulsi dal Reich.  

8. Qualsiasi ulteriore immigrazione di non-Tedeschi dovrà essere 
bloccata. Noi chiediamo che a tutti i non-Tedeschi entrati in Germania 
dal 2 agosto 1914 in poi, venga imposto di lasciare immediatamente il 
Reich.  

9. Tutti i cittadini devono avere uguali diritti e uguali doveri.  
 

10. Il primo dovere di ogni cittadino deve essere quello di lavorare 
con le braccia o con la mente. Nessun individuo svolgerà lavori che 
non siano nell'interesse della collettività.  
 

11. Che tutte le rendite e i redditi non derivanti da lavoro, vengano 
aboliti e che venga eliminata la Schiavitù dell'Interesse.  
 

12. Poiché ogni guerra impone al popolo tremendi sacrifici economici 
e di sangue, tutto il profitto individuale derivante da essa dovrà essere 
considerato un tradimento nei confronti del popolo stesso. Chiediamo 
pertanto la confisca totale di tali profitti. 
 

13. Chiediamo la nazionalizzazione di tutti i monopoli.  

 

 

7. Noi chiediamo che lo Stato si impegni ad avere cura in primo luogo 
di assicurare lavoro e possibilità di esistenza ai cittadini. Qualora non 
sia possibile soddisfare le necessità primarie della popolazione, gli 
appartenenti ad altre nazionalità (cioè coloro che non sono cittadini 
dello Stato) dovranno venire espulsi dal territorio nazionale; 

8. Si dovrà impedire ogni nuova immigrazione di non-italiani. Noi 
chiediamo che tutti i non-italiani che sono immigrati in Italia dopo il 
31 dicembre 1977 vengano costretti a lasciare immediatamente il 
territorio nazionale; 

9. Tutti i cittadini dello Stato devono possedere eguali diritti ed eguali 
doveri; 

10. Primo dovere di ogni cittadino dello Stato deve essere quello di 
produrre, spiritualmente e materialmente. L’attività del singolo non 
deve urtare contro gli interessi della comunità, ma deve applicarsi nel 
quadro della collettività e per il bene di tutti; 

11. Noi chiediamo l'abolizione del reddito ottenuto senza lavoro e 
senza fatica. Abolizione della schiavitù dei prestiti ad interesse di 
banche e finanziare; 

12. Considerando l’immane sacrificio di beni e di sangue che ogni 
guerra chiede al popolo, l’arricchimento personale per mezzo della 
guerra mascherata da azioni umanitarie deve venire dichiarato delitto 
contro il popolo. Noi chiediamo quindi la confisca integrale di tutti i 
profitti provenienti da teatri di zone di guerra; 

13. Noi chiediamo la statalizzazione di tutte le imprese associate 
esistenti, di tutti gli istituti di credito e finanziarie, di tutte le 
compagnie telefoniche, di tutte le industrie, di tutte le aziende di 
trasporto aeree, ferroviarie e navali; 



14. Chiediamo la compartecipazione agli utili delle grandi industrie.  

 
15. Chiediamo un generoso aumento delle pensioni di vecchiaia.  
 

16. Chiediamo la creazione e il mantenimento di un sano ceto medio, 
l'affidamento immediato alle comunità locali di grandi negozi da dare 
in affitto a basso costo ai piccoli commercianti che dovranno però 
garantire la fornitura degli approvvigionamenti necessari allo Stato, 
alle Province e ai Comuni.  

17. Chiediamo una riforma agraria che sia conforme alle esigenze 
Nazionali e la promulgazione di una legge che consenta di espropriare 
le terre necessarie al bene comune, senza alcuna compensazione 
economica per i proprietari. Chiediamo inoltre l'abolizione dei canoni 
d'affitto sui terreni e il divieto di speculare sulla terra.  

18. Chiediamo di intraprendere una guerra spietata nei confronti di 
coloro che operano contro il bene comune. Traditori, usurai, 
profittatori, ecc….. dovranno essere puniti con la morte, 
indipendentemente dalla razza alla quale appartengono o dal credo 
religioso che professano.  

19. Chiediamo che il Diritto Romano, che tende a sviluppare 
l’ordinamento del mondo in senso materialistico, sia sostituito dal 
Diritto Comune Tedesco.  

20. Per rendere possibile ad ogni tedesco capace ed attivo, di ricevere 
la più elevata istruzione ed avere quindi l'opportunità di raggiungere 
posizioni di comando, è necessario che lo Stato si assuma la 
responsabilità di organizzare il sistema culturale della Nazione. I 
programmi di studio di tutti gli istituti didattici saranno adattati alle 
esigenze della vita reale. Il concetto di Stato dovrà essere insegnato  

14. Noi chiediamo la partecipazione dello Stato agli utili delle grandi 
imprese che superino un utile netto di 3,5 milioni di euro annui; 

15. Noi chiediamo una completa riforma delle previdenze per la 
vecchiaia; 

16. Noi chiediamo che venga creata e conservata una sana classe 
media; che i grandi magazzini vengano subito collettivizzati ed 
affittati a basso prezzo a piccoli commercianti; che si aiutino tutti i 
piccoli commercianti mediante le forniture allo Stato, alle regioni e ai 
comuni; 

17. Noi chiediamo una riforma fondiaria adatta ai nostri bisogni 
nazionali, l’emanazione di una legge per l’espropriazione senza 
indennizzo del suolo per fini di pubblica utilità, l’abolizione 
dell’interesse fondiario e il divieto di ogni speculazione sui terreni; 
 

18. Noi chiediamo la lotta a fondo contro coloro che esplicano attività 
dannose per l’interesse della comunità. Coloro che commettono delitti 
contro il popolo. Gli usurai, i profittatori , i politicanti. devono essere 
condannati a morte dallo Stato, senza distinzione di confessione o di 
casta; 

19. Noi chiediamo che il diritto romano, che serve il mondo 
materialistico, venga sostituito da un diritto comune italiano; 

 
20. Lo Stato deve provvedere a una radicale riforma di tutto il nostro 
sistema di istruzione popolare, al fine di permettere ad ogni italiano 
capace ed attivo di raggiungere un’istruzione superiore e quindi di 
salire a posti direttivi. I programmi di studio di tutti gli istituti 
scolastici devono conformarsi ai bisogni della vita pratica. La 
comprensione del concetto di Stato, così come noi lo intendiamo, deve  



nelle scuole sin dai primi anni. Chiediamo che i bambini 
particolarmente dotati e figli di genitori poveri, indipendentemente 
dalla professione che questi ultimi svolgono, vengano istruiti a spese 
dello Stato.  
 

21. Lo Stato ha il dovere di migliorare il livello sanitario nazionale 
creando centri di assistenza alla maternità, vietando il lavoro minorile, 
sviluppando l'attività fisica attraverso l'introduzione di giochi e 
ginnastica obbligatori e sostenendo l'attività di associazioni che si 
occupano dell'educazione fisica dei giovani.  

22. Chiediamo la creazione di un esercito nazionale popolare.  
 

23. Chiediamo che venga intrapresa un’azione giudiziaria contro 
coloro che propagandano deliberatamente menzogne politiche 
diffondendole attraverso la stampa. Per rendere possibile la creazione 
di una stampa tedesca, noi chiediamo che:  

(a) Tutti i direttori di quotidiani pubblicati in lingua tedesca e i loro 
collaboratori, siano cittadini tedeschi.  

(b) I Quotidiani non tedeschi siano pubblicati solo dietro espressa 
autorizzazione dello Stato, ma non in lingua tedesca.  
 

(c) Tutti gli interessi finanziari che per qualsiasi motivo possano 
influenzare i quotidiani tedeschi, siano proibiti per legge ai non-
Tedeschi e chiediamo che la pena per la violazione di questa legge sia 
la soppressione immediata del quotidiano e l'espulsione dei colpevoli 
dal Reich. 

 

venire diffusa dalla scuola (istruzione civica) non appena incomincia 
ad aprirsi l’intelligenza del fanciullo. Noi chiediamo che i figli di 
genitori poveri, dotati di particolare intelligenza, vengano educati a 
spese dello Stato, senza aver riguardo alla posizione sociale o alla 
professione dei genitori. 

21. Lo Stato deve provvedere a migliorare la salute pubblica, 
proteggendo gli anziani, le madri e i fanciulli, vietando il lavoro 
giovanile, rafforzando la prestanza fisica mediante l’istituzione di 
ginnastica e sport obbligatori, dando il massimo appoggio a tutte le 
associazioni che si occupano della educazione fisica della gioventù. 

22. Noi chiediamo che venga abolito l’esercito di mestiere e che 
venga formato un esercito di popolo. 

23. Noi chiediamo la lotta legale contro le menzogne politiche 
consapevoli e contro la loro diffusione a mezzo della stampa. Per 
rendere possibile la creazione di una stampa italiana, noi chiediamo: 

 
a) che tutti i redattori e collaboratori di giornali pubblicati in lingua 
italiana debbano essere connazionali 

b) che i giornali non italiani debbano ottenere, per esser pubblicati, 
una espressa autorizzazione dello Stato; e che devono venire stampati 
in lingua italiana; 

c) che ogni partecipazione o influenza finanziaria sui giornali italiani 
da parte di non italiani venga vietata legalmente, e che la violazione di 
questa norma venga punita con la chiusura del giornale e con 
l’immediata espulsione dall’Italia delle persone non italiane implicate. 
I giornali che contrastano con l’interesse della comunità devono 
essere vietati.  



Chiediamo che vengano soppressi i quotidiani che agiscono contro il 
bene comune. Chiediamo un'azione giudiziaria contro quelle tendenze 
che nell'arte e nella letteratura hanno un'influenza negativa sulla vita 
del nostro Popolo e che ogni organizzazione che operi od agisca in 
contrasto con le sopra elencate richieste venga sciolta.  

24. Chiediamo libertà di culto per tutte le fedi religiose, in quanto esse 
non mettono in pericolo l'esistenza dello Stato e non offendono il 
senso morale ed etico della razza tedesca. Il Partito in quanto tale, 
rappresenta il punto di vista di una positiva Cristianità senza peraltro 
legarsi a nessuna particolare confessione religiosa. Esso combatte 
contro lo spirito materialista degli Ebrei ed è convinto che una ripresa 
economica duratura del nostro Paese possa realizzarsi nel rispetto del 
principio:  

25. Per portare a compimento questo programma, chiediamo la 
creazione di una forte autorità centrale nello Stato e l'incondizionata 
autorità dello Stato e delle sue Organizzazioni sul Parlamento. 
Chiediamo la creazione di commissioni in rappresentanza delle varie 
professioni e strati sociali del Reich per assicurare che le leggi 
promulgate dall'autorità centrale siano rispettate e fatte rispettare dagli 
stati federati.  

 
I leader del Partito si impegnano a realizzare gli obbiettivi 
sopraelencati ad ogni costo sacrificando, qualora fosse necessario, 
anche la propria vita.  

 

 

 

Noi chiediamo la lotta legale contro una organizzazione artistica e 
letteraria che esercita un influsso disgregatore sulla nostra vita 
nazionale, e chiediamo la chiusura delle istituzioni che violano i 
principio sopra esposti. 

 
24. Il Partito, come tale, difende la concezione di un cristianesimo 
positivo, senza legarsi confessionalmente ad una determinata fede. 
Esso lotta contro lo spirito materialista entro noi e fuori di noi, ed è 
convinto che un durevole risanamento del nostro popolo può avvenire 
soltanto dall’interno, sulla base del principio: l’interesse comune deve 
prevalere sull’interesse privato. 
 
 
 
25. Per attuare tutto questo noi chiediamo che venga creato un forte potere 
centrale dello Stato. Incondizionata autorità del Parlamento politico centrale 
su tutto lo Stato e sui suoi uffici in genere. Creazione di camere sindacali e 
professionali per l’esecuzione nelle singole regioni delle leggi generali 
emanate dallo Stato. 
 
 
 
 
 
I Capi del Partito promettono di lottare a fondo, se necessario 
esponendo la propria vita, per l’attuazione di questi punti. 


